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TAX CUTS... WORKING FOR YOU!
There is a wide range of tax cuts available to Canadians from all walks of life.

Be sure to take advantage of tax cuts. It makes sense to file electronically and on time.

For more information on these and other tax cuts, go to cra.gc.ca/taxcuts or call 1-877-959-1-CRA.

LES RÉDUCTIONS D'IMPÔT... TRAVAILLENT POUR VOUS ! 
Il y a toute une gamme de réductions d’impôt pour les Canadiens de tous les horizons.

Assurez-vous de profiter des réductions d’impôt. Produire votre déclaration par voie électronique et à temps, c’est avantageux.

Pour obtenir plus de renseignements sur ces réductions d’impôt et sur d’autres mesures, allez à arc.gc.ca/reductionsdimpot ou téléphonez au 1-888-959-1-ARC.

Pension Income Splitting
Split up to 50% of eligible 

pension income

Public Transit Tax Credit
Save up to 15%

First-Time Home Buyers’ 
Tax Credit

Save up to $750 

Children’s Fitness Tax Credit
Save up to $75/child

Tradesperson’s Tools Deduction
Deduct up to $500 from income

Fractionnement du revenu 
de pension

Fractionnez jusqu’à 50 % du revenu
de pension admissible

Crédit d’impôt pour le transport
en commun

Épargnez jusqu’à 15 %

Crédit d’impôt pour l’achat d’une 
première habitation

Épargnez jusqu’à 750 $

Crédit d’impôt pour la condition 
physique des enfants

Épargnez jusqu’à 75 $ par enfant

Déduction des frais liés aux outils 
des gens de métier

Déduisez jusqu’à 500 $ du revenu

Al gala per le borse di studio erano presenti personalità di spicco della comunità e della politica

Raccolta fondi per la lingua Italiana,
la serata di London è un successo

CRISTINA CARACCHINI*

LONDON - Grande successo di 
pubblico per la serata organiz-
zata a London sabato 5 Marzo, 
dal Dipartimento di Lingue e 
Letterature Moderne della 
University of Western Ontario. 

Alla cena erano presenti cir-
ca 350 persone tra cui esponenti 
di spicco del mondo della politi-
ca, dell’economia e della cultu-
ra. Scopo dichiarato dell’iniziati-
va era quello di raccogliere fon-
di per istituire borse di studio a 
favore di studenti interessati ad 
approfondire la conoscenza del-
la lingua e della cultura italiana. 
In realtà l’evento ha rappresen-
tato un significativo impegno da 
parte dell’Accademia di aprir-
si alla società civile nel tentati-
vo di costruire insieme percorsi 
di integrazione sociale e scambi 
culturali ad alto livello. Favorire 
la conoscenza della lingua ita-
liana come seconda lingua, do-
po quella materna, va oltre l’in-
teresse professionale di una ri-
stretta cerchia di studenti e ricer-
catori. In un mondo reso piccolo 
e globale dai facili spostamenti, 
dalle comunicazioni rapide e da 
operazioni finanziarie di porta-
ta internazionale, la conoscenza 
diretta di altre culture assume un 
alto significato sociale, politico 
e anche economico. Conoscersi 
è il primo passo verso quella sti-
ma reciproca che può nascere so-
lo dall’accoglienza delle diversi-
tà riconciliate in un confronto ri-
spettoso dell’altro. Lo sanno be-
ne proprio quei canadesi di origi-
ne italiana, i quali occupano or-
mai posizioni di grande rilievo e 
di alto livello nel tessuto sociale 
di questo Paese. Del resto la cul-
tura italiana interessa non solo 
chi di quella cultura porta tracce 
nella propria famiglia e vuole co-
noscere le proprie radici, ma an-
che chi con essa interagisce qui, 
in Canada, quotidianamente, chi 
si prepara nella propria vita pro-
fessionale ad avere contatti con 

I docenti di 
italiano alla 
University 
of Western 
Ontario.
Da sinistra: 
Luca Pocci, 
Cristina 
Caracchini, 
Marc Powel,  
Yuri Sangalli, 
Pietro Pirani

Toronto, Adriana Frisenna, il de-
cano della Faculty of Arts, pro-
fessor Michael Milde e la diret-
trice del dipartimento di Lingue 
e letterature moderne, professo-
ressa Melitta Adamson. 

L’iniziativa è stata precedu-
ta, sempre nel primo pomeriggio 
di sabato, da una riunione riser-
vata a docenti e ricercatori della 
Western University, il cui lavoro 
è legato a vario titolo all’Italia. 
Scopo dell’incontro era l’indivi-
duazione di un terreno comune 
di collaborazione tra le diverse 

facoltà e dipartimenti. Il cocktail 
offerto dalla vice console onora-
ria, la sig.ra Franca Giacomello-
Suri, ha  dato il via alla serata 
vera e propria. L’auspicio con 
la quale essa si è conclusa è che 
questo primo avvicinamento tra 
la Comunità italiana di London 
e l’Accademia, possa risultare in 
un duraturo e fruttifero sostegno 
reciproco.

*Assistant Professor
University of Western Ontario

Modern Languages 
and Literatures

Un obiettivo che merita ogni sforzo
il messaggio del console bardini

Sono lieto di aver l’opportunità di poter esprimere tutto il mio più sincero 
apprezzamento e incoraggiamento per l’importante iniziativa della Sezione 

di italiano del dipartimento di Lingue e Letterature della Università of Western 
Ontario intesa a raccordare più strettamente I’ambiente accademico di ltalianisti-
ca con 13 Comunità e anche con i tanti italofili non di origine ilaliana. Sono ferma-
mente convinto, e non mi stanco di ripeterlo, che il fronte di impegno comune che 
più di ogni altro potrà dare un senso all’esistenza di una Comunità italo-canadese 
in futuro (intesa come corpo sociale organizzato) è quello della promozione della 
nostra cultura e della formazione dei giovani. Gli italo-canadesi sono ormai parte 
integrante di questo Paese della sua classe dirigente politica ed economica. Il 
compito della Comunità non è più quindi quello di protezione e assistenza, bensì 
quello di strumento di moltiplicazione dei rapporti politici, economici, culturali fra 
Italia e Canada, a beneficio di entrambi i Paesi. I canadesi di origine italiana 
hanno la responsabilità di continuare ad arricchire il Canada continuando ad 
importare, in modo nuovo, più consapevole e maturo rispetto al passato, la pro-
pria cultura di origine che è immensa. A cominciare ovviamente dai Dipartimenti 
e dalle Sezioni d’ltaliano delle Università che operano per questo fine e che soli 
possono garantire ai loro figli - se questi lo desiderano - I’opportunità e il piacere 
di riscoprire Ie loro radici che tanto hanno da offrire. Mi unisco quindi con assoluta 
convinzione all’appello di tanti che incoraggiano la Comunità ad organizzarsi 
per sostenere attivamente ed efficacemente, politicamente e finanziariamente, 
l’insegnamento dell’Italiano nelle Università: è un obiettivo, questo, prioritario che 
merita ogni sforzo.

l’Italia e con l’Europa, e chi, in-
fine, già da qui, quei contatti li 
ha attraverso il cinema, la moda, 
l’arte, la musica, la cucina... 

Che il mondo accademico si 
incontri con quello politico ed 
economico per affrontare insie-
me problemi che li riguardano 
entrambi, è un tentativo di atti-
va collaborazione di estrema im-
portanza. Lo ha fortemente sotto-
lineato il console generale d’Ita-

lia a Toronto Gianni Bardini in 
una lettera inviata al professor 
Pirani che, insieme a Pasquale 
Palombo, è stato uno degli or-
ganizzatori dell’iniziativa, alla 
cui riuscita hanno contribuito an-
che i professori Pocci, Sangalli e 
Caracchini.

La risposta della società ci-
vile di London e della comuni-
tà italiana in particolare è stata 
molto positiva. Tra le personali-

tà che con la loro presenza han-
no manifestato la propria ade-
sione ideale e pratica al proget-
to, ricordiamo il console gene-
rale Gianni Bardini, il sindaco di 
London, Joe Fontana, i ministri 
Deb Matthews e Chris Bentley, 
il deputato Khalil Ramal, il presi-
dente del Board of Governers del-
la University of Western Ontario, 
Frank Angeletti, la direttrice del-
l’Istituto italiano di cultura di 

Al Field Institute un seminario su matematica e semiotica

Se Pitagora incontra Roland Barthes
TORONTO - Il Fields Institute e 
il Department of Anthropology 
della University of Toronto, in 
collaborazione con l’Istituto Ita-
liano di Cultura, hanno organiz-
zato per il 18 marzo il semina-
rio Semiotics, Cognitive Science 
and Mathematics. Il Workshop 
sarà incentrato sul ruolo della se-
miotica nella matematica e, vice-
versa, su quello della matemati-
ca nella semiotica. Matematici, 
linguisti, informatici e semiolo-
gi, esperti provenienti da ogni 
sezione dello spettro accademi-
co, apporteranno ciascuno un di-
verso contributo al workshop, 
dando brevi lezioni o prenden-

do parte alle discussioni. Tra gli 
argomenti e le branche del sape-
re che verranno esplorati ci sono 
la fondazione della rappresenta-
zione matematica basata sui se-
gni; la formulazione di proble-
mi matematici tramite algoritmi 
informatici e attraverso strategie 
di programmazione basate sulla 
teoria semiotica; la relazione tra 
linguaggio e matematica; la rela-
zione tra le rappresentazioni ma-
tematiche e la possibilità di fare 
nuove scoperte nel campo mate-
matico stesso; la natura dell’ap-
prendimento matematico, pro-
cesso basato sui segni e in par-
ticolare il ruolo della conoscen-

za metaforica e figurativa all’in-
terno dello stesso processo di ap-
prendimento della matematica. 
Tra i partecipanti ci saranno 
l’italiana Stefania Giannini, ret-
tore dell’Università per Stranieri 
di Perugia (linguista), Susan Pe-
trilli e Augusto Ponzio, dell’Uni-
versità di Bari (entrambi semio-
logi e linguisti). 

Fields Institute 
222 College Street – Toronto 

Ingresso: iscrizione on-line 
fino all’8 marzo, 

sul posto fino al 14 marzo 
Costo: $100, Studenti $50 

Infoline: 416. 348.9710

 l’evento


